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Un documento del consiglio di fabbrica 

Galileo: l'obiettivo 
resta 2000 occupati 

1 lavoratori sono nettamente contrari ad ogni trasferimen
to della produzione - Si chiede un rispetto degli impegni 

Ieri una riunione a palazzo Budini Gattai 

Energia, tessili, Amiata: 
il punto sull'intervento 
dell'Eni nella regione 

Affrontati tutti i problemi del territorio 
toscano - Definito un calendario di riunioni 

Il consìglio di fabbrica del
la Galileo di fronte al clima 
di perdurante incertezza sulla 
cessione dell'intero gruppo 
Montedison Sistemi, puntua
lizza di nuovo la sua posizio
ne affermando che sindacati 
e lavoratori continuano a va
lutare questa operazione sul
la base di una verifica pre
ventiva della disponibilità 
della nuova proprietà a ri
spettare pienamente gli ac
cordi sottoscritti e. partendo 
da questi, a prospettare una 
valida strategia industriale. 
Rispetto a questa imposta
zione appare allora del tutto 
alternativa la prospettiva che 
sembra delincarsi per quanto 
riguarda la Galileo Meccano-
tensile. Stando ad alcune no
tizie sembra che uno dei pos
sìbili acquirenti (Bastogi) 
abbia intenzione di trasferire 
altrove questa produzione; 
ebbene il consiglio di fabbri
ca afferma decisamente che 
una soluzione di questo tipo 
assolutamente è inaccettabile 
e tale da rendere non per
corribile. per il sindacato, 
tutta l'operazione. 

Le intese sottoscritte dalla 
Montedison e confermate dal 
presidente Medici prevedono 
che ì 2000 occupati del com
plesso Galileo nella nuova lo
calizzazione di Campi siano 
raggiunti attraverso lo svi

luppo di tutte le produzioni 
esistenti (o in fase di decollo 
come il « Solaris ») tra le 
quali quella del Meccanotes-
sile svolge un ruolo insosti
tuibile occupando 250 degli 
attuali 1660 addetti. Ebbene 
questo obbiettivo non può 
essere colto senza il mante
nimento ed il rilancio di 
questa produzione. 

La Montedison. grazie alle 
lotte ed all'impegno unitario 
della città, aveva compreso 
che questo obiettivo non può 
essere aggirato neppure con 
vaghe promesse di produzioni 
alternative. E' bene he ciò 
sia compreso anche dalla 
nuova proprietà. 

Nel documento si aggiun
gono poi altre considerazioni 
di politica industriale riguar
danti sia le caratteristiche 
produttive del gruppo Mon
tedison Sistemi, sia la natura 
e la capacità imprenditoriale 
dell'eventuale Acquirente. In 
proposito il consiglio di 
fabbrica ribadisce e sviluppa 
le posizioni del coordinamen
to nazionale FLM secondo 
cui è necessaria una soluzio
ne unitaria per tutte le a-
ziende del gruppo per non 
disperderne il pairimnio te
cnologico e professionale che 
può svolgere un ruolo deter
minante in un settore strate

gico come quello dell'elettro
nica professionale. Per que
sto si esprime la preoccupa
zione per il ventilato inseri
mento delle aziende Montedi
son Sistemi in un gruppo che 
non ha nessuna esperienza di 
settore e ohe, per di più, ha 
avuto finora una prevajente 

caratterizzazione finanziaria. 
Per quanto riguarda la Ga

lileo Meccanotessile, che fa 
parte organica del gruppo 
Montedison Sistemi, rimane 
più ohe mai ferma la necessi
tà, per assicurare a questa 
azienda una effettiva prospet
tiva di sviluppo, di un inse
rimento all'interno del com
parto pubblico nel quale è 
già avviata una politica coor
dinata di settore. 

A queste domande ed a 
queste posizioni è la Monte
dison che deve rispondere 
prima di assumere qualsiasi 
decisione. Una prima occa
sione per misurare le sue 
reali volontà si presenterà 
nei prossimi giorni con il 
previsto incontro fra il pre
sidente Medici, il sindaco 
Gabbuggiani e le forze politi
che cittadine. Nel contempo 
è necessario che la Montedi
son intavoli rapidamente un 
confronto in sede sindacale, 
preventivo di ogni decisione, 
come richiesto dal coordina
mento FLM. 

La giunta regionale si è 
incontrata ieri mattina a pa
lazzo Budini Gattai con la di
rezione ENI e i dirigenti di 
alcune società del settore. Al 
centro della riunione una se
rie di problemi connessi con 
l'energia, con l'approvvigio
namento di carburante, con 11 
tessile-abbigliamento e mec
cano-tessile, con 1 settori chi
mico-farmaceutico, del mar
mi e minerario, problemi sui 
quali si registra in Toscana 
a livello di molte aziende, 
la presenza dell'ENI. 

La giunta regionale tosca
na è stata rappresentata dal 
presidente Mario Leone e 
dal vicepresidente Gianfran
co Bartolini. La riunione ha 
affrontato il discorso del
l'energia tenendo presente lo 
impegno dell'ENI per l'ap
provvigionamento energetico 
del Paese anche con inter
venti nel campo delle diver
sificazioni e delle fonti ener
getiche rinnovabili. Per quan
to riguarda in particolare il 
problema dell'approvvigiona
mento dei carburanti sono 
stati richiamati i contenuti 
della convenzione AGIP-Re-

gione Toscana. Soprattutto so
no stati considerati general
mente i problemi connessi 
con la proroga e conferma 
della convenzione (il termine 
di scadenza è per il maggio 

Istituiti nuovi semafori e sensi unici nella zona 

Domani nuova circolazione 
in piazza della Libertà 

Rafforzato il sistema semaforico al Ponte Rosse e nel viale Don Minzoni - Corsia riservata ai bus 

Nuovi interventi per miglio
rare la situazione del traffi
co cittadino. Con le modifi
che in vigore da domani sarà 
attuata la prima fase del pro
getto di traffico riguardante 
la zona del Ponte Rosso-P-zza 
della Libertà-Viale Don Min
zoni. Un punto assai difficile 
della rete circolatoria che ha 
attirato più volte, negli ultimi 
mesi, l'attenzione dei cittadi
ni. dei lavoratori dell'ATAF 
e degli amministratori pub
blici. 

Il progetto in questione, 
comunica l'assessorato al 
traffico, è già stato approvato 
dal consiglio di quartiere nu
mero undici e dagli altri or
gani comunali competenti. 

Sarà istituito il senso rota
torio intorno al Viale Don 
Minzoni verso Via Pascoli. 
Via Pascoli e Via Lunga, il 
Mugnone verso il Ponte Rosso, 
Via del Ponte Rosso verso 
Piazza della Libertà. Per col
legare quest'ultima strada col 
Viale Don Minzoni verrà ri
cavata un'apposita corsia pro
tetta in rilevato dal lato Par
terre. 

Verrà anche invertito il sen
so unico in Via S. Gallo nel 
tratto da Piazza della Libertà 
a Vìa Duca D'Aosta, e ciò 
per eliminare l'attuale im
missione veicolare nella piaz-

; za della Libertà stessa che è 
| fonte di notevole intralcio. 
1 Infine, in Via Masaccio nel 
; tratto Don Minzoni-Frà Bar

tolomeo sarà istituita una cor
sia riservata al transito dei 
bus. taxi, veicoli di polizia e 
di soccorso. 

Sul Ponte Rosso è stato in
stallato un complesso sema-

! forico che regolerà le varie 
! correnti di traffico intersecan-
| ti. nonché gli attraversamenti 
j dei pedoni. 
i Per effetto della predetta 

nuova rotatoria, le autovettu
re ed i veicoli da trasporto 
cose di piccole dimensioni 
provenienti dalle Cure e di
retti in Piazza della Libertà, 
dovranno percorrere Via Lun
ga, il Mugnone e Via del 
Ponte Rosso. I veicoli di gros
sa mole e gli autobus percor
reranno invece il Viale Don 
Minzoni per immettersi poi, 
obbligatoriamente, in via Pa
scoli. 

Gli altri provvedimenti a 
completamento del progetto 
medesimo, che riguardano 1' 
istituzione di sensi unici nel
le strade adiacenti e corsie 
riservate al transito dei bus 
e taxi in Via Masaccio, fino 

| a Via Giambologna ed in Via 
Fra Bartolomeo, verranno at-

i tuati successivamente, 

Ammontano a un miliardo e 800 milioni 

Assegnati gli appalti 
per le opere pubbliche 
Presso la ripartizione affari 

legali del Comune, hanno 
avuto luogo numerose gare 
di appalto tra cui il primo 
lotto di opere di urbanizzazio
ne (idrauliche e fognatura) 
al nuovo carcere giudiziario 
di Sollicciano (importo 338 
milioni 464 mila 880 lire); 
secondo lotto opere di urba
nizzazione idrauliche e stra
dali (552.126.620) ; restauro 
della fontana del Nettuno in 
piazza della Signoria: opere 
pontaio, murarie, sculture, re
stauratore, idrauliche, elettri
cista e fabbro (218.370.000); 
manutenzione straordinaria 
delle mura cittadine: Forte 
Torri, forte San Miniato, for
te di Belvedere, parco della 
Rimembranza (199.185.000); 
restauro totale della sagre
stia della basilica di S. Spi

rito (131.931.232); restauro e 
riordino del quartiere «dei 
Signorini » in Palazzo Vec
chio (127.300.000) ; restauro 
delle facciate nord e 6Ud e 
risanamento delle cantine al 
museo Bardini (67.289.000) ; 
consolidamento, pulizia e re
stauro del soffitto della ba
silica della SS. Annunziata 
(115.870.596); opere di elettri
cista alla scuola materna di 
piazza Carlo Dolci (12 milio
ni 570 mila) ; opere di riscal
damento alla stessa scuola 
(28.253.400); opere idrico-sani-
tarie sempre alla scuola ma
terna in costruzione in piaz
za Dolci (21.892.300); siste
mazione a verde del terreno 
situato all'interno dell'acque
dotto di Mantignano (18 mi
lioni 866 mila 750 lire). 

del 1980) unitamente alle pos
sibilità di estensione dei ter
mini della convenzione stes
sa, specialmente per le azien
de di trasporto. 

Sul problema dei marmi si 
è proceduto a verificare lo 
stato di avanzamento e di 
attuazione del programma 
1979-1984 per tutte le attività 
nel settore dei materiali la
pidei facenti capo al gruppo 
Samin che comprende le 
aziende ex-Egam la IMEG 
— stabilimenti di Massarosa, 
Carrara e Montemerano — 
e la società Apuana armi. 
Contrariamente alle voci di 
disimpegno del gruppo ENI 
nel settore è stato conferma
to l'intendimento di mantene
re, con l'obiettivo del risana
mento economico, le attività 
produttive e commerciali. 

La giunta regionale ha pre
so atto della precisazione sot-
tolineanlo la necessità di una 
stretta collaborazione nel
l'ambito del « progetto mar
mi » sollecitando, tra l'altro 

una concomitanza di reciproci 
interessi nell'ambito di « mar
mo macchine ». 

Questione Amiata: a prò 
posilo delle attività minera
rie la giunta regionale ha 
precisato la necessità di una 
verifica sui problemi inerenti 
la manutenzione attiva delle 
miniere. Sulle nuove iniziati
ve per la riconversione dei 
minatori (serre, essiccatoi, 
pannelli truciolari, impianto 
per il freddo e trattamento 
per il pesce azzurro, produ
zione di uova di tacchino) è 
stato confermato che si pro
cede verso la loro progetta
zione definitiva. L'ENI, inol
tre, ha confermato la pro
pria disponibilità — a deter
minate condizioni — per l'ac
quisizione delle terre ex 
Egam anche in funzione del
le iniziative sostitutive In 
campo zootecnico e per la 
funzionalità dell'essiccatoio. 

Settore chimico-farmaceuti
co si è rilevata la soddisfa
cente struttura del settore 
farmaceutico in Toscana e 
si è proceduto ad uno scam
bio di informazioni anche sul
la base degli obbiettivi del 
« progetto farmaceutica » del
la Regione. 

Per quanto riguarda il set
tore tessile sono stati affron
tati i problemi concernenti 
la situazione della Lebole, con 
riferimento particolare allo 
stato di attuazione del piano 
di risanamento del settore. 

Al termine della riunione 
si è concordato di approfon
dire i temi trattati in specifi
che riunioni per affrontare 
puntualmente altre importan
ti questioni (Nuovo Pignone. 
Stanic, Sabio, Siili . Matec. 
ecc.) riunioni che serviranno 
per mettere a punto le tema
tiche che costituiranno la ba
se di discussione nel previ
sto incontro tra la giunta re
gionale toscana e il presiden
te dell'ENI Mazzanti. 

Lutto 
PISA — E' deceduto dopo 
una breve malattia, il com
pagno Manlio Beligni, di 55 
anni, ex partigiano e vecchio 
militante dèi nostro partito. 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11, in forma civile par
tendo dall'ospedale di Cisa-
nello. 

A dieci anni dai festival Usa il concerto di Joe Cocker e C. 
1 " * \ 

Sotto il palco, 
dietro 

le quinte 
di «Woodstock» 
Impressioni prima dello spettacolo fra 

il pubblico e gli organizzatori 
11 faticoso lavoro di preparazione 

Frisbee, «santoni» e bibite 
in attesa dei big del rock 

I primi a cominciare a 
cantare sono stati gli adepti 
della setta di « Hare Krsna », 
cinque ragazzi, ma nemmeno 
più tanto, fedeli di una qual
che divinità indiana, un tem
po venerata anche da uno dei 
Beatles. Non cantavano sul 
grande palco montato nel 
prato del Quercione alle Ca
scine. Con Joe Cocker, Ario 
Guthrie, Country Joe Me. 
Donald e Rìchie Havens i se
guaci di Krsna non hanno 
niente a che vedere. Tutt'al-
tra cultura, tutAaltra filosofia 
e, soprattutto, tutt'altra mu
sica. I cinque « santoni », do
po aver distribuito strane 
frittelle verso ora di pranzo, 
alle 15, mezz'ora dopo che e-
rano stati aperti i cancelli, si 
sono esibiti nel loro tradizio
nale canto preghiera, fra le 
centinaia dì ragazzi che era
no già entrati per prendere 
posto il più vicino possibile 
al palco. 

Intanto ferveva in tutto il 
prato l'organizzazione, già da 
diversi giorni nutrita a Base 
di caffè e sigarette. Organiz
zare un concerto di queste 
dimensioni non è un gioco da 
ragazzi: a parte tutte le pa
stoie burocratiche e formali 
da sbrigare, i mille permessi, 
le richieste e. dulcis in fun-
do, il.contratto con gli auto
ri, c'è poi tutto il lavoro ma
nuale. In diversi avevano 
passato la notte di martedì 

al prato del Quercione, aspet
tando che arrivassero i ca
mion per scaricare le tonnel
late di materiale elettrico che 
i quattro cantanti americani 
si portano dietro e impeden
do che fans tanto incalliti si 
piazzassero nel prato aspet
tando ben 48 ore. 

Comunque ieri mattina di 
buon'ora erano già tutti li: 
c'erano tante cose da fare. 
Chi doveva occuparsi di sca
ricare i camion degli artisti. 
chi dei camion con le prov
viste alimentari e litri e litri 
di bibite, chi a distribuire gli 
accrediti ai giornalisti (pare 
che fra radio, giornali e tele
visioni ce ne siano circa cen
to). chi davanti ai cancelli 
dell'ingresso a spiegare che 
fino alle 14 30 i cancelli non 
avrebbero aperto, a control
lare i biglietti, a dissuadere i 
troppo furbi da un troppo 
facile ingresso. 

Ma le centinaia di giovani 
che fin dal mattino aspetta
vano fuori, davanti alle nu
merosissime stuoie che offri
vano collanine colorate, vesti
ti usati e bijoux di fattura 
indiana, camioncini che offri
vano dalla sangria al panino 
con la porchetta alla più 
semplice bruschettà, sono 
entrati tranquillamente non 
appena i cancelli si sono a-
perti. distendendo i loro sac
chi a pelo il più vicino pos
sibile sotto il palco. E via via 

fino a riempire buona parte 
del piato de! Quercione. Poi, 
siccome la giornata non è sta
la avara di sole, chi aveva il 
Insbee ha improvvisato gran
di cerchi di giocatori, peral
tro di non scarso livello. I me
no atletici, hanno ripiegato 
sulla tintarella, cittadina ma 
pur sempre tintarella. 

La scena del prato ricorda
va molto, per chi ha visto il 
lilm o per chi, più fortunato 
e andato di persona, le tre 
giornate di pace amore e 
musica del 1969 a Woodstock. 
Rispetto al grande festival 
americano il numero dei par
tecipanti, sopra e sotto il 
palco, è decisamente inferio
re. inferiore anche rispetto al 
megaconcerto di Patti Smith. 
Forse miti e interessi di altri 
tempi, che richiamano più 
chi « allora » era giovane, non 
i quattordicenni di adesso 
con il berretto alla « qualcu
no volò sul nido del cuculo » 
in testa. 

Le « sei ore di pace amore 
e musica » insomma sono 
partite con tanti giovani e 
con dietro un grande lavoro 
oiganizzativo. complicato pe
raltro da chi strumentalmen
te dopo il concerto di Patti 
Smith ha fatto di tutto per 
intralciare l'incontro musica
le. Oltre alle polemiche i 
compagni della casa del po
polo 25 aprile, i soci dell'Arci 
e i ragazzi di radio Cento 

Fiori hanno dovuto pensare a 
tutto il resto. Per il servizio 
d'ordine si sono mossi in 
sei-settecento, un centinaio di 
sono dati da fare per le cose 
tecniche dal montaggio del 
grande palco, all'allacciameli 
to degli impianti di amplili-
cazione e delle luci aiutati 
dai tecnici della troupe 
Woodstock in Europe e dagli 
operai del comune che hanno 
approntato tutta la palizzata 
e la transennatila intorno al 
prato. In venti, poco più po
co meno ai due punti di ri
storo a dissetare una gran 
folla assetata. Accanto a loro 
il lavoro delle forze dell'or
dine, dei medici e degli in
fermieri. dei vigili urbani. 
dell'ATAF. 

Qualcuno ai cancelli si ar
rabbiava un po' perché non 
gli permettevano l'ingresso 
con bottiglie di vetro. Ma poi 
tutto passava. Intorno alle 18 
i grandi del blues, del rock e 
del country sono saliti sul 
palco mastodontico ed hanno 
cominciato a spandere la lo
ro musica dai grandi ampli
ficatori piazzati come fossero 
colonne di un tempio. 

Forse Woodstock non può 
essere ripercorsa, ma nel 
prato del Quercione è stata 
festa, migliaia di giovani In
sieme ad ascoltare la loro 
musica. 

Daniele Pugliese 

A proposito dei concerti allo 
stadio Comunale l'assessore 
all'urbanistica Marino Bianco 
ha rilasciato questa dichiara
zione. 

// dibattito e le polemiche 
successive al concerto di Patty 
Smith allo stadio Comunale 
hanno posto al centro dell'at
tenzione di tutti una questio-
ne di tutto rilievo se Firenze 
debba essere aperta a mani
festazioni di quel tipo, e do
ve esse possano essere ospi
tate. 

La prima domanda è retori
ca. Si potrà discutere se ci 
si trovi di fronte a eventi cul
turali; resta il fatto che si 
tratta di fenomeni della no
stra società che coinvolgono 
vasti strati della popolazione 
e quindi senz'altro di « cultu
ra ». sociologicamente intesa. 
Firenze, che non è mai stata 
una città codina e conserva
trice, deve chiarire the non 
è chiusa a quei fatti, e che 
vuole favorire, proprio per ra
gioni culturali, l'approccio im
mediato ad essi senza la in
termediazione molto spesso 
deviante dei mass-media. Ciò 
soprattutto per i giovani (e 
speriamo che sia presto di
menticato e rimediato l'infor
tunio della mostra dei Picas
so erotici). I giovani, in occa
sione del concerto ài Patty 
Smith, hanno in complesso di
mostrato molto senso critico 

Un intervento dell'assessore Bianco 

Creare nuovi spazi 
per gli spettacoli 

(ed a questo si deve se i dan
ni allo stadio sono stati più 
lievi di quanto molti, e tra 
quelli io. paventavano). 

Più complesso è il quesito 
di come Firenze possa rice
vere tali avvenimenti; e cioè 
delle strutture. 

Sarebbe sbagliato risponde
re con un no definitivo all' 
utilizzo dello stadio Comunale, 
in ciò distinguendosi non posi
tivamente da altre grandi cit
tà. E si deve chiarire che le 
preoccupazioni per il concer
to dì Patti Smith e poi la 
revoca della concessione del
lo stadio per quello organiz
zato dall'ARCI per mercoledì 
19 settembre sono state det
tate da violivi contingenti: la 
necessità di preservare, l'inte
grità delle attrezzature tecni
che dello stadio per le ravvi
cinate manifestazioni sportive 
in programma (inizio del 

campionato di calcio, incontro 
internazionale Italia-Svezia 

Il Comune, e la città, non 
possono essere contrarie all' 
uso polivalente dello stadio. 
Però ad una precisa condi
zione che non si possa at
tuarne un uso del tutto im
proprio (come quello dell'oc
cupazione oltre che delle tri
bune anche della pista d'a
tletica e del campo di gioco 
ni maniera da danneggiarli 
inevitabilmente) e che quindi 
si debba dire di no soltanto 
quando l'uso richiesto appaia 
in concreto — anche conside
rata la quantità dell'afflusso 
previsto — incompatibile con 
la specifica destinazione tec
nica e con i programmi già 
fissati. 

E" 7iecessario, poi, un rap
porto preciso del Comune con 
gli organizzatori della mani
festazione che si intende ospi
tare allo stadio; rapporto che 
in particolare assicuri un pre
ciso controllo sulla quantità 
dei biglietti da vendere e 

quindi sulla « agibilità ». ln-
vece, nel caso del concerto 
di Patty Smith si e occupato 
il terreno di gioco (consen
tendo l'installazione del palco 
sotto la curva Fiesole), e si 
sapeva che per il modo in cui 
esso era organizzato (con pre
vendita di biglietti e organiz
zazione di mezzi di trasporto 

in tutta Italia) che l'affluenza 
sarebbe stata superiore alla 
stessa massima agibilità dello 
stadio per le partite di calcio. 

Il concerto di Patty Smith 
ha posto il problema della 
ospitalità di iniziative di quel
la dimensione cioè di inte
resse e di richiamo nazionali. 
E Firenze deve attrezzarsi 
anche a queste esigenze. Per 
il momento, la scelta delle 
Cascine per il concerto che 
si è svolto ieri può essere 
una indicazione importante. 
Ma occorre che si accompa
gni ad un impegno della am
ministrazione per la costru
zione di strutture fisse e mo
bili che, assicurino la piena 
funzionalità di quell'orca ed 
una scrupolosa tutela dell'am
biente. 

In avvenire, il parco terri
toriale previsto a nord della 
città centrale metropolitana 
potrebbe essere il luogo 

Sarebbe un fatto importan
te per una città- che vuole 
essere sempre più viva e più 
collegata al resto del mondo. 

Confronto diretto al « Gazzettino toscano » tra Michele Ventura e Ottaviano Colzi 

Su Palazzo Vecchio non si possono 
esprimere giudizi troppo frettolosi 

« Quando si collabora insieme per quattro anni — ha d etto Vettura — non si può avere un atteggiamento distac
cato, quasi esterno » - « Vogliamo andare alle elezioni chiedendo un voto che riconfermi la giunta di sinistra» 

« Pongo una domanda al 
compagno Colzi: i due mag
giori partiti della sinistra an
dranno alle elezioni per chie
dere ai fiorentini un voto che 
riconfermi la Giunta di sini
stra? ». Questo il punto cru
ciale del confronto — tempe
stivamente messo in onda dal 
Gazzettino toscano — fra il 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI Michele 
Ventura e il segretario della 
federazione del PSI Ottavia
no Colzi. La risposta di Col-
zi è stata positiva, anche se 
il capogruppo socialista, auto
re d; un articolo fortemente 
critico sull'esperienza delle 
giunte di sinistra in genera
le e su quella di Palazzo 
Vecchio, ha tradito una no
tevole difficoltà a sostenere 
le affermazioni apparse sul 
YAvanti! ^c da noi ampia
mente riportate» di fronte 
alle precise argomentazioni 
di Ventura. 

'f Quando si collabora in-
ficme. dopo una esperienza 
di quattro anni che ti ha ri
sto impegnato in prima per
sona nella amministrazione 
della città (Colzi è stato fino 
a qualche mese fa v:cesin-
daco> non si può avere 
un atteggiamento distaccato. 
quasi esterno, qual e quello 
che si ricaca dal tuo arti
colo — ha detto Ventura — 
che contiene una critica trop
po unilaterale ed anche elet
torale. Occorre avere il sen
so della corresponsabilità e 
non dividere subito m buo
ni e cattivi ». 

II confronto è stato con
ta t to dal giornalista Giovan
ni Angelici che lo ha avvia
to andando subito al noccio

lo della polemica di questi 
giorni, j cui termini si ritro
vano nella campagna con
dotta dopo il concerto di 
Patti Smith allo Stadio. An
gelici ha posto subito la que
stione sottolineata dall'ar
ticolo di Colzi secondo il 
quale la gente si a attendeva 
dalle giunte di sinistra im
maginazione e intraprenden
za ed invece hanno dimostra
to pedanteria e ripetitività ». 
Colzi ha tentato di spiega
re — per la verità con mol
to imbarazzo — ciò che ha 
inteso dire nel suo scritto 
quando ha affermato che i 
comunisti a Firenze a con 
molta coerenza » hanno por
tato avanti la linea del com
promesso storico, in una si
tuazione che vedeva una in
tesa di sinistra. Una sorta 
di a doppio gioco >\ quindi. 

« Non sono assolutamente j 
d'accordo», ha detto Ventu- i 
ra. « Ci siamo presentati nel ! 
'75 con una impostazione 
tutta incentrata sulla mag
gioranza di sinistra. Vi e nel
l'articolo di Colzi una di
menticanza strana: prescin
de dalla situazione dei pae
se, ignora che le grandi cit
tà sono state e sono al cen
tro di grandi contraddizioni 
e di fenomeni nuovi e quan
do abbiamo ricercato punti 
possibili di convergenza con 
altre forze politiche non lo 
abbiamo mai fatto sulla te
sta di nessuno e non ab
biamo mai pensato di scalfi
re la forza e l'efficienza del
la maggioranza di sinistra. 
Non abbiamo mai cercato di 
trasportare qui meccanica
mente la maggioranza di 1 solidarietà nazionale, abbia

mo cercato invece di capire 
se era possibile trovare un 
minimo di concordanza an
che con. altre forze per ar
ginare i fenomeni più scon
volgenti ». 

Dice Colzi: Non parlo di 
volontà ma di realtà ed ho 
citato un esempio di due an
ni fa e cioè l'incontro di Ven
tura con Pezzati, segretario 
della DC, nel bel mezzo di • 
una maggioranza di sinistra. 
C'è una forzatura evidentis

sima — ha risposto Ventura 
—. iVon c'è niente di ecce
zionale in un incontro con la 
DC. Incontri con la DC so
no stati peraltro frequentissi
mi da parte di altri partiti. 
Potrei ricordare molti episo
di (anche in consiglio comu
nale} nei quali non siamo 
stati certamente noi a ricer-

Un documento del Comitato provinciale 

E la DC pensa al centro sinistra 
Il dibattito aperto dopo l'articolo di Colzi 

— del quale il confronto con Michele Ven
tura è parte importante — ha suscitato 
com'era prevedibile una presa di posizione 
della de fiorentina che coglie l'occasione 
per affermare (ma non c'era bisogno) che 
il PCI non ha ricercato appuntamenti con 
la Democrazia cristiana. In una nota fir
mata dal segretario comunale Lucchesi e 
da quello provinciale Fabbri, si coglie l'oc
casione per affermare che il PCI avrebbe ' 
un modo di intendere e di esercitare il go
verno della città dogmatico e finalizzato 
all'esercizio della sua egemonia sulla so
cietà civile. 

La colpa dei socialisti quindi sarebbe 
stata quella di non aver capito la bontà 
delle amministrazioni di centro sinistra (ma 
quante sono state? Nove, dieci, dodici, non 
ricordiamo più tante sono state le crisi), 
che.stando ai democratici cristiani sareb
bero state migliori del governo di sinistra. 
Il documento è molto lungo, ma franca
mente non merita più di quanto abbiamo 
acriV'i p-*r riassumerlo tanti sono 1 luoghi 
coinwr-'; che vi sono espressi. Ci auguriamo 
solo che il dibattito elettorale percorra vie 
diverse da quelle sulle quali sembra oggi 
avviato. 

care una possibilità di ac
cordo con la DC anche sopra 
le posizioni che siamo an
dati sostenendo. ET singolare 
che oggi si faccia a noi una 
critica di questa natura quan
do la nostra posizione è mol
to chiara. Siamo all'opposi
zione, diciamo che con una 
democrazia cristiana così non 
è possibile governare, auspi
chiamo rinnovamenti in quel 
partito, ma non possiamo es
sere posti nella condizione di 
dare una spiegazione sulla 
nostra strategia quasi questo 
inficiasse la nostra ricerca 
fondamentale che è quella di 
confermare in modo deciso 
le maggioranze di sinistra. 

Ma come giudica il PSI I 
cinque anni di amministrazio
ne di Palaazo Vecchio? 

Si è realizzato — ha detto 
Colzi — con le jiunte di si
nistra quella stabilità che 
non si aveva con Tultima 
esperienza, di centro sinistra. 
tramontato per nostra inizia
tiva. • 

Ma non ve ne sarete mica 
pentiti? — ha chiesto Angelici. 

a No » ha risposto Colzi. 
« 77ja ci domandiamo se le 
grandi attese del 75 sono sta
te completamente appagate ». 

Colzi — ha chiesto a que
sto punto Angelici — non è 
che volete il sindaco di Fi
renze? -

Questa è una delle inter
pretazioni della stampa cat
tolica e fiancheggiatrice del 
PCI — ha risposto il segre
tario del PSI —. Non com
prendiamo perché si debba 
porre questo problema quan' 
do non né abbiamo discusso. 

Il confronto al «Gazzetti
no» e finito qui. 

Attesa per l'incontro 
di stamane all'ATAF 

Si inaspriranno le azioni di lotta dei lavoratori dell'ATAF? 
Tutto dipende dall'esito dell'incontro che si svolgerà questa 
mattina tra ; rappresentanti dei lavoratori e la direzione 
dell'azienda. 

Al centro della vertenza che va avanti orma; da sette mesi 
(dal momento della firma dell'accordo aziendale» c'è la que
stione dei miglioramenti delle condizioni di lavoro. L'altra sera 
nel corso dell'assemblea del personale in molti interventi e 
stata rilevata ancora una volta l'ingiusti fica bil ita dell'atteg
giamento intransigente della controparte che di fatto alimen
ta ed esaspera una tensione tra i lavoratori i quali non ve
dono sbocchi positivi ad una vertenza che hanno responsa
bilmente portato avanti. 

Per i lavoratori dell'ATAF sono inaccettabili le afferma
zioni della controparte alla stampa e precisamente quelle che 
riguardano il collegamento tra le richieste e le condizioni d: 
lavoro dei dipendenti e la questione degli organici in contrad
dizione con l'alto livello di produttività raggiunta dall'azienda 
di Firenze in rapporto ad altre aziende. 

L'ATAF inoltre — dicono 1 lavoratori — mentre reclama la 
ristrettezza degli organici, per poter migliorare il servizio, di 
fatto da mesi è, addirittura al di sotto rispetto all'organico 
previsto dalle leggi in materia, 

«- L'eventuale inasprimento della lotta prevede la sospensio
ne dello straordinario e la sospensione del lavoro per quattro 
ore nella mattinata di domani. 

Non ancora ultimato il S. M. Annunziata 

Non procedono i lavori 
per il nuovo ospedale 

Inutilizzati i due miliardi per le r i f initu
re - La denuncia del consiglio dei delegati 

Come un supplizio di Tan
talo rivisto e aggiornato. 
l'Ospedale di Santa Maria 
Annunziata a Ponte a Nic 
cheri sembra allontanarsi 
tutte le volte che è li a por
tata di mano. Dopo dieci an
ni di lavori lenti sembrava 
ormai prossimo il giorno del 
taglio del nastro era tutto 
pronto, bastavano le rifinitu
re. lavori da poco, qualche 
settimana d; tempo non di 
più. Già i giornali avevano 
preannunciato il «lieto even
to » regalando al difficile 
parto dell'ospedale il carisma 
della cosa già avvenuta e ti
tolando che il nosocomio a-
veva preso l'avvio. E' vero 
solo in parte, il Santa Maria 
Annunziata in effetti non è 
ancora pronto. Ci sGno due 
miliardi che sarebbero suffi
cienti a portare in porto l'o
pera ma rimangono inutiliz
zati ad aspettare che i prezzi 
lievitino e a rendere necessa
rio un ulteriore stanziamento. 

ET uno spreco assurdo di 
cui nessuno sa spiegare con 
esattezza i motivi. Perfino i 
sindacati che ieri hanno in
detto una conferenza stampa 
all'interno del qua?i ultimato 
ospedale per denunciare 
questa situazione alla do
manda * perchè » sono co
stretti a rispondere in ma
niera evasiva, e a confessare 
poi, in fondo, che nessuno lo 
sa. Probabilmente si tratta 
dei.soliti intralci burocratici, 
probabilmente anche in que
sta circostanza viene fuori la 
pratica impossibilità di gesti
re in maniera efficiente una 
struttura elefantiaca 

A prescindere dai motivi il 
consiglio dei delegati dell'O
spedale denuncia i ritardi nel 

completamento dell'opera e 
stanchi dei continui rinvìi 
ora i sindacalisti vogliono 
scadenze precise. Secondo i 
loro calcoli l'ospedale po
trebbe essere terminato entro 
qualche mese. 

Il lavoro degli infissi è e-
videntemente preliminare 
perchè non si può procedere 
alla rifinitura degli interni 
senza prima averli reci sicuri 
con porte e finestre. Il pre
sidente del Santa Maria No
va. il socialista Olinto Dini in 
un incontro avuto ieri matti
na con i rappresentanti della 
ditta che ha in appalto i la
vori è riuscito a strappare 
una scadenza: entro ottobre 
gli infissi dovrebbero essere 
al loro posto. 

Dini comunque ieri pome
riggio non si è presentato al
la conferenza stampa pur a-
vendo ricevuto l'invito del-
l'orzaniz7azione sindacale o-
spedaliera. Ne è nata una 
piccola polemica il respon
sabile del sruppo socialista 
Luigi Manantì ha inviato ai 
sindacalisti del Santa Maria 
Annunziata una nota per an
nunciare che i .socialisti non 
avrebbero « partecipato atti
vamente » ali», conferenza 
stampa dei sindacati a cui 
per altro non erano stati in
vitati al pari de?li altri raz-
gruppamenti politici. 

I disagi provocati dal man
cato completamento dell'o
spedale di Ponte a Niccheri si 
scaricano soprattutto sull'u
tenza i reparti sono costretti 
a rifiutare i malati, i servizi 
sono affogati di lavoro, fli 
ambulatori scoppiano e al
l'opposto il rapporto malati 
personale sanitario rimane 
squilibrato 

) 


